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Parola di Dio: “Bibbia a 5 sensi!”  
 

Titolo  Bibbia a 5 sensi! 

Autore Vari testi biblici; un testo del magistero 

Genere Antico e Nuovo Testamento 

Autore, titolo libro Vari brani biblici, come da Scheda 1 

Motivazione della scelta/pertinenza  

Far percepire che la storia della salvezza parte dalla 
percezione dei nostri sensi della bellezza della proposta 
di Dio 

Osservazioni  

Il corpo è parte integrante della persona e in quanto tale 
non è escluso dall’esperienza della salvezza, anzi, la 
salvezza è qualcosa che si deve percepire con i sensi, la 
vita cambia se la percezione della realtà che avviene 
attraverso i sensi cambia radicalmente 

 

 

 

 

Materiali allegati   

Scheda 1 Traccia per la lettura  
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Scheda 1 

 

Bibbia a 5 sensi 

Sembra bello e significativo iniziare ad indagare alcuni testi della Parola che parlano del corpo con 
una citazione che in pochi versetti riassume tutta la rivelazione: il Verbo, che era fin dal principio, 
si è talmente reso vicino a noi da poter interagire con tutti i nostri sensi, e questo perché noi 
fossimo in grado di annunciare a tutti la novità della presenza di Dio per la nostra piena felicità. La 
rivelazione di Dio passa attraverso la percezione dei nostri sensi, del nostro corpo, e quindi la 
relazione di fede è e deve essere qualcosa di sensibile: in questo excursus leggeremo vari testi che 
ci permetteranno di veder come Dio è attento e rispettoso della persona umana  e della sua 
capacità di entrare in relazione proprio attraverso il corpo, in particolare attraverso i 5 sensi.  

 

1 Lettera di S. Giovanni 

1,1Quello che era da principio quello che noi abbiamo udito, quello che abbiamo veduto con i 
nostri occhi, quello che contemplammo e che le nostre mani toccarono del Verbo della vita – 2la 
vita infatti si manifestò, noi l’abbiamo veduta e di ciò diamo testimonianza e vi annunciamo la vita 
eterna, che era presso il Padre e che si manifestò a noi –, 3quello che abbiamo veduto e udito, noi 
lo annunciamo anche a voi, perché anche voi siate in comunione con noi. E la nostra comunione è 
con il Padre e con il Figlio suo, Gesù Cristo. 4Queste cose vi scriviamo, perché la nostra gioia sia 
piena.  

Prima di addentrarci alla scoperta di come la relazione con il Signore avviene attrevrso il nostro 
corpo, leggiamo un breve brano della Dei Verbum (il n.2), la costituzione del Concilio Vaticano II 
che riguarda la divina rivelazione, che proprio all’inizio parla del tipo di relazione che Dio stabilisce 
con gli uomini. Anche in questo caso si conferma che la rivelazione avviene nella relazione 
personale tra Dio e gli uomini, rispettosa della capacità dell’uomo di percepire la presenza 
dell’altro attraverso il corpo e i sensi. 

Piacque a Dio nella sua bontà e sapienza rivelarsi in persona e manifestare il mistero della sua 
volontà (cfr. Ef 1,9) poiché egli ci ha fatto conoscere il mistero della sua volontà, secondo quanto 
nella sua benevolenza aveva in lui prestabilito, mediante il quale gli uomini per mezzo di Cristo, 
Verbo fatto carne, hanno accesso al Padre nello Spirito Santo e sono resi partecipi della divina 
natura. Con questa Rivelazione infatti Dio invisibile nel suo grande amore parla agli uomini come 
ad amici. (cfr. Es 33,11) Così il Signore parlava con Mosè faccia a faccia, come un uomo parla con 
un altro. Poi questi tornava nell'accampamento, mentre il suo inserviente, il giovane Giosuè figlio 
di Nun, non si allontanava dall'interno della tenda Gv 15,14-15 14 Voi siete miei amici, se farete ciò 
che io vi comando. 15 Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; 
ma vi ho chiamati amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre l'ho fatto conoscere a voi.) e si 
intrattiene con essi (cfr. Bar 3,38 38 Per questo è apparsa “ la sapienza”sulla terra e ha vissuto fra 
gli uomini.), per invitarli e ammetterli alla comunione con sé.Questa economia della Rivelazione 
comprende eventi e parole  intimamente connessi, in modo che le opere, compiute da Dio nella 
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storia della salvezza, manifestano e rafforzano la dottrina e le realtà significate dalle parole, 
mentre le parole proclamano le opere e illustrano il mistero in esse contenuto.Dopo aver a più 
riprese e in più modi, parlato per mezzo dei profeti, Dio « alla fine, nei giorni nostri, ha parlato a 
noi per mezzo del Figlio» (Eb 1,1-2). Mandò infatti suo Figlio, cioè il Verbo eterno, che illumina 
tutti gli uomini, affinché dimorasse tra gli uomini e spiegasse loro i segreti di Dio (cfr. Gv 1,1-18). 
Gesù Cristo dunque, Verbo fatto carne, mandato come «uomo agli uomini » (3), « parla le parole 
di Dio » (Gv 3,34) e porta a compimento l'opera di salvezza affidatagli dal Padre (cfr. Gv 5,36; 
17,4). Perciò egli, vedendo il quale si vede anche il Padre (cfr. Gv 14,9), col fatto stesso della sua 
presenza e con la manifestazione che fa di sé con le parole e con le opere, con i segni e con i 
miracoli, e specialmente con la sua morte e la sua risurrezione di tra i morti, e infine con l'invio 
dello Spirito di verità, compie e completa la Rivelazione e la corrobora con la testimonianza divina, 
che cioè Dio è con noi per liberarci dalle tenebre del peccato e della morte e risuscitarci per la vita 
eterna. L'economia cristiana dunque, in quanto è l'Alleanza nuova e definitiva, non passerà mai, e 
non è da aspettarsi alcun'altra Rivelazione pubblica prima della manifestazione gloriosa del 
Signore nostro Gesù Cristo (cfr. 1 Tm 6,14 e Tt 2,13). 

 

Tatto 

Luca 2,1-7 

1In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il censimento di tutta la terra. 
2Questo primo censimento fu fatto quando Quirinio era governatore della Siria. 3Tutti andavano a 
farsi censire, ciascuno nella propria città. 4Anche Giuseppe, dalla Galilea, dalla città di Nàzaret, salì 
in Giudea alla città di Davide chiamata Betlemme: egli apparteneva infatti alla casa e alla famiglia 
di Davide. 5Doveva farsi censire insieme a Maria, sua sposa, che era incinta. 6Mentre si trovavano 
in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto. 7Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo 
avvolse in fasce e lo pose in una mangiatoia, perché per loro non c’era posto nell’alloggio.  

Marco 5,25-34 

Ora una donna, che aveva perdite di sangue da dodici anni 26e aveva molto sofferto per opera di 
molti medici, spendendo tutti i suoi averi senza alcun vantaggio, anzi piuttosto peggiorando, 
27udito parlare di Gesù, venne tra la folla e da dietro toccò il suo mantello. 28Diceva infatti: «Se 
riuscirò anche solo a toccare le sue vesti, sarò salvata». 29E subito le si fermò il flusso di sangue e 
sentì nel suo corpo che era guarita dal male. 30E subito Gesù, essendosi reso conto della forza che 
era uscita da lui, si voltò alla folla dicendo: «Chi ha toccato le mie vesti?». 31I suoi discepoli gli 
dissero: «Tu vedi la folla che si stringe intorno a te e dici: “Chi mi ha toccato?”». 32Egli guardava 
attorno, per vedere colei che aveva fatto questo. 33E la donna, impaurita e tremante, sapendo ciò 
che le era accaduto, venne, gli si gettò davanti e gli disse tutta la verità. 34Ed egli le disse: «Figlia, 
la tua fede ti ha salvata. Va’ in pace e sii guarita dal tuo male».  

 

Olfatto 

Giovanni 12,1-8 
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Sei giorni prima della Pasqua, Gesù andò a Betània, dove si trovava Lazzaro, che egli aveva 
risuscitato dai morti. 2E qui fecero per lui una cena: Marta serviva e Lazzaro era uno dei 
commensali. 3Maria  allora prese trecento grammi di profumo di puro nardo, assai prezioso, ne 
cosparse i piedi di Gesù, poi li asciugò con i suoi capelli, e tutta la casa si riempì dell’aroma di quel 
profumo. 4Allora Giuda Iscariota, uno dei suoi discepoli, che stava per tradirlo, disse: 5«Perché 
non si è venduto questo profumo per trecento denari e non si sono dati ai poveri?». 6Disse questo 
non perché gli importasse dei poveri, ma perché era un ladro e, siccome teneva la cassa, prendeva 
quello che vi mettevano dentro. 7Gesù allora disse: «Lasciala fare, perché essa lo conservi per il 
giorno della mia sepoltura. 8I poveri infatti li avete sempre con voi, ma non sempre avete me».  

La storia di Giuditta, il profumo che salva Israele: dal cap. 10 in avanti è una scena da gustare con 
tutti i sensi, a partire dal profumo di cui Giuditta si è cosparsa e dalla visione della sua bellezza. 

Atti 26,12-18 

In tali circostanze, mentre stavo andando a Damasco con il potere e l’autorizzazione dei capi dei 
sacerdoti, 13verso mezzogiorno vidi sulla strada, o re, una luce dal cielo, più splendente del sole, 
che avvolse me e i miei compagni di viaggio. 14Tutti cademmo a terra e io udii una voce che mi 
diceva in lingua ebraica: “Saulo, Saulo, perché mi perséguiti? È duro per te rivoltarti contro il 
pungolo”. 15E io dissi: “Chi sei, o Signore?”. E il Signore rispose: “Io sono Gesù, che tu perséguiti. 
16Ma ora àlzati e sta’ in piedi; io ti sono apparso infatti per costituirti ministro e testimone[1,8+; 
20,24] di quelle cose che hai visto di me e di quelle per cui ti apparirò. 17Ti libererò dal popolo e 
dalle nazioni, a cui ti mando 18per aprire i loro occhi, perché si convertano dalle tenebre alla luce 
e dal potere di Satana a Dio, e ottengano il perdono dei peccati e l’eredità, in mezzo a coloro che 
sono stati santificati per la fede in me”. 

Gusto 

Giovanni 2,1-10 

Il terzo giorno vi fu una festa di nozze a Cana di Galilea e c’era la madre di Gesù. 2Fu invitato alle 
nozze anche Gesù con i suoi discepoli. 3Venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli disse: «Non 
hanno vino». 4E Gesù le rispose: «Donna, che vuoi da me? Non è ancora giunta la mia ora». 5Sua 
madre disse ai servitori: «Qualsiasi cosa vi dica, fatela». 6Vi erano là sei anfore di pietra per la 
purificazione rituale dei Giudei, contenenti ciascuna da ottanta a centoventi litri. 7E Gesù disse 
loro: «Riempite d’acqua le anfore»; e le riempirono fino all’orlo. 8Disse loro di nuovo: «Ora 
prendetene e portatene a colui che dirige il banchetto». Ed essi gliene portarono. 9Come ebbe 
assaggiato l’acqua diventata vino, colui che dirigeva il banchetto – il quale non sapeva da dove 
venisse, ma lo sapevano i servitori che avevano preso l’acqua – chiamò lo sposo 10e gli disse: 
«Tutti mettono in tavola il vino buono all’inizio e, quando si è già bevuto molto, quello meno 
buono. Tu invece hai tenuto da parte il vino buono finora».  

 

Luca 22,7-20 

Venne il giorno degli Azzimi, nel quale si doveva immolare la Pasqua. 8Gesù mandò Pietro e 
Giovanni dicendo: «Andate a preparare per noi, perché possiamo mangiare la Pasqua». 9Gli 
chiesero: «Dove vuoi che prepariamo?». 10Ed egli rispose loro: «Appena entrati in città, vi verrà 
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incontro un uomo che porta una brocca d’acqua; seguitelo nella casa in cui entrerà. 11Direte al 
padrone di casa: “Il Maestro ti dice: Dov’è la stanza in cui posso mangiare la Pasqua con i miei 
discepoli?”. 12Egli vi mostrerà al piano superiore una sala, grande e arredata; lì preparate». 13Essi 
andarono e trovarono come aveva detto loro e prepararono la Pasqua. 14Quando venne l’ora, 
prese posto a tavola e gli apostoli con lui, 15e disse loro: «Ho tanto desiderato mangiare questa 
Pasqua con voi, prima della mia passione, 16perché io vi dico: non la mangerò più, finché essa non 
si compia nel regno di Dio». 17E, ricevuto un calice, rese grazie e disse: «Prendetelo e fatelo 
passare tra voi, 18perché io vi dico: da questo momento non berrò più del frutto della vite, finché 
non verrà il regno di Dio». 19Poi prese il pane, rese grazie, lo spezzò e lo diede loro dicendo: 
«Questo è il mio corpo, che è dato per voi; fate questo in memoria di me». 20E, dopo aver cenato, 
fece lo stesso con il calice dicendo: «Questo calice è la nuova alleanza nel mio sangue, che è 
versato per voi». 

 

Vista 

Luca 18,35-43 

Mentre si avvicinava a Gerico, un cieco era seduto lungo la strada a mendicare. 36Sentendo 
passare la gente, domandò che cosa accadesse. 37Gli annunciarono: «Passa Gesù, il Nazareno!». 
38Allora gridò dicendo: «Gesù, figlio di Davide, abbi pietà di me!». 39Quelli che camminavano 
avanti lo rimproveravano perché tacesse; ma egli gridava ancora più forte: «Figlio di Davide, abbi 
pietà di me!». 40Gesù allora si fermò e ordinò che lo conducessero da lui. Quando fu vicino, gli 
domandò: 41«Che cosa vuoi che io faccia per te?». Egli rispose: «Signore, che io veda di nuovo!». 
42E Gesù gli disse: «Abbi di nuovo la vista! La tua fede ti ha salvato». 43Subito ci vide di nuovo e 
cominciò a seguirlo glorificando Dio. E tutto il popolo, vedendo, diede lode a Dio.  

Luca 23,44-49 

Era già verso mezzogiorno e si fece buio su tutta la terra fino alle tre del pomeriggio, 45perché il 
sole si era eclissato. Il velo del tempio si squarciò a metà. 46Gesù, gridando a gran voce, disse: 
«Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito». Detto questo, spirò.47Visto ciò che era accaduto, 
il centurione dava gloria a Dio dicendo: «Veramente quest’uomo era giusto». 48Così pure tutta la 
folla che era venuta a vedere questo spettacolo, ripensando a quanto era accaduto, se ne tornava 
battendosi il petto. 49Tutti i suoi conoscenti, e le donne che lo avevano seguito fin dalla Galilea, 
stavano da lontano a guardare tutto questo.  

 

Esodo 24,9-11  

Mosè salì con Aronne, Nadab, Abiu e i settanta anziani d’Israele. 10Essi videro il Dio d’Israele: 
sotto i suoi piedi vi era come un pavimento in lastre di zaffìro, limpido come il cielo. 11Contro i 
privilegiati degli Israeliti non stese la mano: essi videro Dio e poi mangiarono e bevvero.  
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Udito 

Marco 7,31-37 

Di nuovo, uscito dalla regione di Tiro, passando per Sidone, venne verso il mare di Galilea in pieno 
territorio della Decàpoli. 32Gli portarono un sordomuto e lo pregarono di imporgli la mano. 33Lo 
prese in disparte, lontano dalla folla, gli pose le dita negli orecchi e con la saliva gli toccò la lingua; 
34guardando quindi verso il cielo, emise un sospiro e gli disse: «Effatà», cioè: «Apriti!». 35E subito 
gli si aprirono gli orecchi, si sciolse il nodo della sua lingua e parlava correttamente. 36E comandò 
loro di non dirlo a nessuno. Ma più egli lo proibiva, più essi lo proclamavano 37e, pieni di stupore, 
dicevano: «Ha fatto bene ogni cosa: fa udire i sordi e fa parlare i muti!».  

Matteo 3,13-17 

Allora Gesù dalla Galilea venne al Giordano da Giovanni, per farsi battezzare da lui. 14Giovanni 
però voleva impedirglielo, dicendo: «Sono io che ho bisogno di essere battezzato da te, e tu vieni 
da me?». 15Ma Gesù gli rispose: «Lascia fare per ora, perché conviene che adempiamo ogni 
giustizia». Allora egli lo lasciò fare. 16Appena battezzato, Gesù uscì dall’acqua: ed ecco, si aprirono 
per lui i cieli ed egli vide lo Spirito di Dio discendere come una colomba e venire sopra di lui. 17Ed 
ecco una voce dal cielo che diceva: «Questi è il Figlio mio, l’amato: in lui ho posto il mio 
compiacimento».  

 

Atti 26,12-18  

In tali circostanze, mentre stavo andando a Damasco con il potere e l’autorizzazione dei capi dei 
sacerdoti, 13verso mezzogiorno vidi sulla strada, o re, una luce dal cielo, più splendente del sole, 
che avvolse me e i miei compagni di viaggio. 14Tutti cademmo a terra e io udii una voce che mi 
diceva in lingua ebraica: “Saulo, Saulo, perché mi perséguiti? È duro per te rivoltarti contro il 
pungolo”. 15E io dissi: “Chi sei, o Signore?”. E il Signore rispose: “Io sono Gesù, che tu perséguiti. 
16Ma ora àlzati e sta’ in piedi; io ti sono apparso infatti per costituirti ministro e testimone[1,8+; 
20,24] di quelle cose che hai visto di me e di quelle per cui ti apparirò. 17Ti libererò dal popolo e 
dalle nazioni, a cui ti mando 18per aprire i loro occhi, perché si convertano dalle tenebre alla luce 
e dal potere di Satana a Dio, e ottengano il perdono dei peccati e l’eredità, in mezzo a coloro che 
sono stati santificati per la fede in me”. 


